
FAGAGNA, 
Palazzo Municipale
Mostra
2 dicembre 2012 - 31 marzo 2013

COMUNE DI FAGAGNA
MUSEO CJASE COCÈL

Cento anni con la gente 
per la gente 1912 - 2012
Un secolo di operosità a Fagagna delle Suore di Maria Bambina

I n v i t o

FAGAGNA
PALAZZO MUNICIPALE
DOMENICA 2 DICEMBRE 2012

Ore 15.00
Inaugurazione della mostra alla presenza 
dell’Arcivescovo Andrea Bruno Mazzocato, 

della Madre Provinciale 
Suor Costantina Kersbamer

e delle autorità locali.

Seguirà brindisi

Aldo Burelli
Sindaco di Fagagna

Con questa mostra 
il Comune di Fagagna 
vuole ricordare 
una testimonianza operosa 
lunga cento anni.

Perché nulla deve essere 
dimenticato.

Orari:
dal 2 dicembre 2012  al 31 marzo 2013
sabato e domenica: 
10.00_12.30 – 15.00_18.00

Per gruppi e scuole prenotazioni e info:
0432/801887
cultura@comune.fagagna.ud.it

La mostra rimarrà chiusa 25 e 26 dicembre 2012
e 1 gennaio 2013

LL’arrivo a Fagagna, esattamente un secolo fa nel 1912,
la continua e costante presenza dell’Istituzione religiosa
delle Rev.me Suore di Maria Bambina, rappresenta un
fatto denso di significati per la Comunità locale e per gli
sviluppi che in 100 anni tale fatto ha rappresentato e
rappresenta ancora oggi nella vita paesana.
È una fase di storia che coinvolge tutti, indipendente-
mente dalle idee di ciascuno. 

La contemporaneità del Centenario è una grande presa
di coscienza, da parte di tutta la cittadinanza, del ruolo
svolto dalle nostre religiose. 
Pochi paesi in Friuli possono vantare questa opportunità
e  tale privilegio!

L’Ordine delle Suore di Carità delle SS. B. Capitanio e
V. Gerosa, dette di Maria Bambina, è un ordine nato 
nella città di Milano con  religiose di ottima formazione
scolastica e professionale più adatte per operare in un
ambiente cittadino, piuttosto che rurale. 
Per questo  la venuta delle Suore a Fagagna ha  rappre-
sentato un’ assoluta novità, con la immissione di nuovi
ed avanzati metodi nei settori dell’istruzione sia scola-
stica che professionale. 

E’ importante inoltre ricordare come all’azione concreta
svolta dalle Suore sia inscindibile il ruolo avuto da alcuni
personaggi fagagnesi che hanno reso possibile la realiz-
zazione della Casa della Gioventù, un edificio-contenitore
di grande valenza architettonica, capace di ospitare le
molteplici funzioni scolastiche, religiose, ricreative,
compresa l’abitazione della numerosa Comunità delle
religiose stesse.
I nomi sono quelli del pievano mons Angelo Tonutti, del
possidente Giorgio Pico e altri. 
Ma il nome cui sono legati l’arrivo, la permanenza e il
sostegno economico delle Suore di Maria Bambina è
quello di Noemi Nigris, che  ha messo a disposizione le
proprie fortune economiche interamente ed unicamente
per l’educazione morale, civica, culturale e religiosa di
intere generazioni.


